
                                                                                                                                50935Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 5-8-2024                                                                                     

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2024, n. 1096
Adozione del Piano di emergenza per il superamento della crisi idrica 2024/2025.

L’Assessore all’Agricoltura, dott. Donato Pentassuglia, e l’Assessore al Bilancio con delega alle Risorse Idriche, 
avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria operata dal funzionario di Elevata Qualificazione della 
Sezione Risorse Idriche e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue:

VISTO:

- la Direttiva 2000/60/CE “Acque”, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque;
- la Direttiva 2007/60/CE “Alluvioni”, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni;
- la Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche;
- la Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, concernente la conservazione degli uccelli selvatici;
- il Regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni minime per il 

riutilizzo delle acque reflue affinate;
- il Regolamento delegato (UE) 2024/1765 della Commissione, che integra il Regolamento (UE) 2020/741 

del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le specifiche tecniche dei principali elementi 
della gestione dei rischi;

- il Decreto Ministeriale 12/06/2003 n. 185, recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue;
- il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Codice dell’Ambiente”;
- il Decreto Legge 14/04/2023 n. 39 (convertito in Legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1 della Legge 

13/06/2023, n. 68), recante disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento 
e l’adeguamento delle infrastrutture idriche;

- l’Accordo di Programma tra Presidenza del Consiglio dei Ministri, Regione Basilicata e Regione Puglia per 
la gestione condivisa delle risorse idriche, sottoscritto il 30/06/2016 (pubblicato sul B.U.R. Puglia n.105 del 
16/09/2016);

- l’Accordo tra Regione Campania, Regione Puglia e Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale per la regolamentazione del trasferimento idrico interregionale tra Campania e Puglia e per 
la gestione della Galleria “Pavoncelli bis”, sottoscritto il 13/10/2023 (pubblicato sul B.U.R. Puglia n. 85 del 
18/09/2023);

- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 154 del 23/05/2023 “Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
art. 121 - Aggiornamento 2015-2021 del Piano di tutela delle acque (PTA): conclusione procedura di VAS 
con aggiornamento documenti di Piano alle osservazioni pervenute. Approvazione (deliberazione della 
Giunta regionale 7 novembre 2022, n. 1521)”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 938 del 03/07/2023 “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di 
genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”.

PREMESSO CHE:

- la Direttiva 2000/60/CE prevede che “l’acqua non è un prodotto commerciale al pari degli altri, bensì un 
patrimonio che va protetto, difeso e trattato come tale” e, in particolare:

o l’articolo 1 ne definisce lo scopo, ovvero, tra gli altri, quello di “istituire un quadro per la protezione 
delle acque superficiali interne, delle acque di transizione, delle acque costiere e sotterranee che [...] 
agevoli un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche 
disponibili” (lett. b);
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- il Decreto Legislativo n. 152/2006 prevede:
o all’art. 144, che “gli usi diversi dal consumo umano sono consentiti nei limiti nei quali le risorse 

idriche siano sufficienti e a condizione che non ne pregiudichino la qualità” (comma 4);
o all’art. 158, che ai fini di pianificare l’utilizzo delle risorse idriche, laddove il fabbisogno comporti 

o possa comportare il trasferimento di acqua tra regioni diverse si possono stipulare accordi di 
programma tra le regioni medesime, salvaguardando in ogni caso le finalità di cui all’articolo 144 del 
presente decreto” (comma 1).

CONSIDERATO CHE:

- dall’analisi degli scenari idrologici prospettabili per il secondo semestre 2024 si evince una situazione di 
deficit idrico pre-emergenziale in particolare per gli invasi lucani (Monte Cotugno soprattutto ma anche il 
Pertusillo è da attenzionare) e per le sorgenti campane (Sele e Calore), da cui viene prelevato circa il 70% 
del complessivo fabbisogno potabile pugliese, insieme ad una situazione di emergenza già conclamata per 
il comparto irriguo che si approvvigiona dallo Schema Ofanto e dallo schema Fortore;

- la gestione condivisa delle risorse idriche tra la Regione Basilicata e la Regione Puglia è regolata dall’Accordo 
di Programma sottoscritto nel 2016; tale Accordo giustifica la visione d’insieme adottata per l’analisi della 
situazione di potenziale crisi idrica nelle due Regioni;

- la gestione condivisa delle risorse idriche tra la Regione Campania e la Regione Puglia è regolata 
dall’Accordo sottoscritto nel 2023; tale Accordo fissa nello specifico i prelievi per consumo umano per 
l’approvvigionamento del territorio pugliese, a carico delle sorgenti campane e dell’invaso di Conza 
appartenente allo Schema Ofanto;

- tra le finalità dell’Accordo di Programma tra Presidenza del Consiglio dei Ministri, Regione Basilicata e 
Regione Puglia per la gestione condivisa delle risorse idriche, vi è “la pianificazione e la gestione comune 
delle risorse idriche di cui agli schemi idrici condivisi tra le Regioni Puglia e Basilicata al fine di pianificarne 
l’utilizzo per assicurare le erogazioni, sulla base delle disponibilità effettive e dei fabbisogni documentati, 
necessarie allo sviluppo sostenibile delle Regioni, tenendo conto anche della necessità di perseguire e 
raggiungere gli obiettivi di qualità fissati dal piano di gestione per i corpi idrici su cui insistono i prelievi 
e le restituzioni degli schemi idrici in questione e sulla base della predisposizione di un bilancio idrico 
scientificamente basato e di periodi critici di approvvigionamento”;

- in tale ambito si sono collocati i lavori della Segreteria Tecnica dell’Accordo di Programma Basilicata – 
Puglia, a supporto delle decisioni da assumere in sede di Comitato di Coordinamento, e al contempo è 
stata sviluppata, su impulso del Capo di Gabinetto del Presidente della Regione Puglia, l’istruttoria tecnica 
delle strutture regionali competenti, coordinata con gli enti coinvolti, finalizzata alla definizione di un 
Piano di emergenza per il superamento della crisi idrica 2024/2025.

CONSIDERATO altresì CHE:

- secondo l’articolo 5 comma 1 del D.L. n. 39/2023, c.d. Decreto Siccità, “al fine di garantire un efficiente 
utilizzo dei volumi degli invasi a scopo potabile, irriguo, industriale ed idroelettrico, il Commissario, 
d’intesa con la regione territorialmente competente e sentita l’Autorità di bacino competente, fatte salve 
le competenze delle province autonome di Trento e di Bolzano, provvede alla regolazione dei volumi e delle 
portate derivati dagli invasi, nei limiti delle quote autorizzate dalle concessioni di derivazione e dagli atti 
adottati dalle autorità di vigilanza, in funzione dell’uso della risorsa”.

PRESO ATTO degli esiti dell’ultima seduta dell’Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici del Distretto 
Idrografico dell’Appennino Meridionale, tenutasi in data 24/07/2024, in cui sono stati dichiarati i seguenti 
livelli di severità idrica:
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SI RITIENE CHE, alla luce delle risultanze istruttorie, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per sottoporre 
alle determinazioni della Giunta Regionale l’adozione del Piano di emergenza per il superamento della crisi 
idrica 2024/2025, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1).

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione  all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie  previste  
dalla  Legge  241/1990  in  tema  di  accesso  ai  documenti  amministrativi,  avviene nel rispetto della tutela 
della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal  Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs.  196/2003  e  ss.mm.ii.,  ed  ai  sensi  del  vigente  Regolamento  
regionale  5/2006  per  il  trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale,  il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare  la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari  categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

VALUTAZIONE D’IMPATTO DI GENERE (prima valutazione)
Ai sensi della D.G.R. n. 398 del 03/07/2023  la presente deliberazione è  stata sottoposta a  Valutazione di 
impatto di genere. 
L’impatto di genere stimato è: 
❏  diretto 
❏  indiretto 
  neutro 
❏  non rilevato

=.

esiti dell’ultima seduta dell’Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici 
del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, tenutasi in data 24/07/2024, in cui 

l’adozione del 

all’Albo o sul sito istituzionale, sa



50938                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 5-8-2024

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria e/o 
patrimoniale, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

*

L’Assessore all’Agricoltura, dott. Donato Pentassuglia, e l’Assessore al Bilancio con delega alle Risorse Idriche, 
avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lettera a) della L.R. del 04 febbraio 1997, n. 7, che detta “Norme in materia di organizzazione 
dell’Amministrazione Regionale”, propone alla Giunta Regionale:

1) DI CONSIDERARE la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) DI ADOTTARE il “Piano di emergenza per il superamento della crisi idrica 2024/2025”, allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

3) DI DARE MANDATO agli uffici regionali competenti di provvedere all’attuazione, per quanto di rispettiva 
competenza, dei provvedimenti per fronteggiare la crisi idrica individuati nel “Piano di emergenza per 
il superamento della crisi idrica 2024/2025”, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1), distinti in:

a. Interventi non strutturali di breve termine;

b. Interventi strutturali di breve termine;

c. Interventi strutturali di medio e lungo termine;

4) DI DARE ATTO DI INDIRIZZO ai Consorzi di Bonifica e ad ARIF di attuare, nel rispetto delle disposizioni 
normative e regolamentari vigenti, tutti i procedimenti tecnico-amministrativi volti a razionalizzare la 
limitata erogazione del volume di acqua derivante dalla disponibilità idrica evidenziata nel precitato Piano 
di emergenza, nell’ottica di preservare al meglio possibile le produzioni agricole;

5) DI NOTIFICARE, a cura della Sezione Risorse Idriche, il presente provvedimento e il “Piano di emergenza per 
il superamento della crisi idrica 2024/2025” (Allegato 1) agli Enti coinvolti nella gestione dell’emergenza, 
e in particolare al Commissario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti connessi al 
fenomeno della scarsità idrica, ai fini dell’attivazione di tutte le rispettive competenze previste dal D.L. n. 
39/2023, c.d. Decreto Siccità;

6) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione  Puglia  e  
nella  Sezione  “Amministrazione  Trasparente”,  Sottosezione “Provvedimenti/Provvedimenti  dell’organo  
di  indirizzo  politico”,  del  Portale  web istituzionale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle 
risultanze istruttorie.

Il Funzionario di Elevata Qualificazione
Ing. Claudia CAMPANA

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche
Ing. Andrea ZOTTI

I sottoscritti Direttori di Dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
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deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof. Gianluca NARDONE

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture
Dott. Angelosante ALBANESE

Il Segretario Generale Della Presidenza
Dott. Roberto VENNERI

L’Assessore con delega all’Agricoltura
Dott. Donato PENTASSUGLIA

L’Assessore con delega alle Risorse Idriche
Avv. Raffaele PIEMONTESE

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, con delega alle Risorse Idriche;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) DI CONSIDERARE la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) DI ADOTTARE il “Piano di emergenza per il superamento della crisi idrica 2024/2025”, allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

3) DI DARE MANDATO agli uffici regionali competenti di provvedere all’attuazione, per quanto di rispettiva 
competenza, dei provvedimenti per fronteggiare la crisi idrica individuati nel “Piano di emergenza per 
il superamento della crisi idrica 2024/2025”, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1), distinti in:

d. Interventi non strutturali di breve termine;

e. Interventi strutturali di breve termine;

f. Interventi strutturali di medio e lungo termine;

4) DI DARE ATTO DI INDIRIZZO ai Consorzi di Bonifica e ad ARIF di attuare, nel rispetto delle disposizioni 
normative e regolamentari vigenti, tutti i procedimenti tecnico-amministrativi volti a razionalizzare la 
limitata erogazione del volume di acqua derivante dalla disponibilità idrica evidenziata nel precitato Piano 
di emergenza, nell’ottica di preservare al meglio possibile le produzioni agricole;

5) DI NOTIFICARE, a cura della Sezione Risorse Idriche, il presente provvedimento e il “Piano di emergenza per 
il superamento della crisi idrica 2024/2025” (Allegato 1) agli Enti coinvolti nella gestione dell’emergenza, 
e in particolare al Commissario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti connessi al 
fenomeno della scarsità idrica, ai fini dell’attivazione di tutte le rispettive competenze previste dal D.L. n. 
39/2023, c.d. Decreto Siccità;
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6) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione “Provvedimenti/Provvedimenti  dell’organo  
di  indirizzo  politico”,  del  Portale  web istituzionale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA   
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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ANDREA
ZOTTI
30.07.2024
09:30:19
GMT+00:00
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– –
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– –

idrica per l’approvvigionamento a scopo potabile, irriguo e industriale del territorio 

ione d’insieme per l’analisi della situazione di potenziale crisi idrica nel

Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale per la regolamentazione del 

L’

L’anno in corso, come fu anche per il 2017, riporta una situazione di deficit pre

diversi comparti nell’anno in corso, ma può viceversa tradursi in una situazione di piena 
emergenza idrica per l’anno 2025 con conseguenti pesanti ripercussioni su tutti i comparti, 
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– –

D’altro canto tale situazione è confermata dagli esiti dell’ultima seduta dell’Osservatorio 
permanente sugli utilizzi idrici del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, 
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– –

d’altro canto

a ciò si è aggiunto il collasso di un tratto di galleria che dall’invaso di San Giuliano

stato richiesto dalla Regione Basilicata l’approvvigionamento 

Dall’analisi

–

carico dell’invaso di Monte Cotug
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– –

Focalizzando l’attenzione sul caso più critico , per l’invaso di Monte 
Cotugno sul Fiume Sinni in Basilicata, l’andamento del volume di invaso registrato nell’anno 

(approvata in seno all’Accordo di Programma nel 2016), quella già proposta dall’A
Bacino del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale (DAM), in cui le erogazioni a 

dell’Accordo di Programma Puglia 
rispetto all’erogazione standard

utilizzatori irrigui lucani e pugliesi quale approvvigionamento alternativo all’invaso di San 

idrico dell’invaso basato sui dati di volume e
conferma che mediamente è quello l’afflusso registrato in diga, e pertanto conferma che 
l’anno in corso è un anno al di sot

Ciò che si evince, per l’invaso di Monte Cotugno, che desta la maggiore preoccupazione 
anche in ragione dell’attuale limitazione di invaso

la programmazione standard non è sostenibile in quanto porterebbe l’
quand’anche si applicassero i 

dell’anno 2024
potabili e industriali, sempre nell’ipotesi di afflusso con rischio di deficit del 20%.
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– –

–

quelle agricole, ma ciò porterà all’inizio del prossimo inverno a costituire una riserva del 
tutto insufficiente a garantire l’approvvigionamento potabile delle Province pugliesi e 

Quand’anche si dovessero verificare afflussi invernali maggiori di zero ma comunque 

sarebbero salvaguardate quali utenze prioritarie per l’anno 2025, dovendo viceversa 
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: Previsioni di disponibilità AQP per l’insieme delle fonti di approvvigionamento potabile per la 

: Previsioni di disponibilità AQP per l’insieme delle fonti di 
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– –

programma standard adottato negli anni precedenti (circa 35 Mmc in meno dall’invaso di 
0 Mmc in meno dall’invaso del Pertusillo). 

Il Comitato di Coordinamento dell’Accordo di Programma Puglia 
dell’

Con riferimento all’a
numerosi tavoli tecnici specifici in seno all’Osservatorio sugli utilizzi idrici del DAM, 
coordinati dall’Autorità di Distretto, sono state concertate con gli utenti irrigui pugliesi 

una riserva di risorsa idrica presso l’invaso di Conza (pari a 10 Mmc).

–

Pertanto l’azione di monitoraggio dell’andamento del volume di invaso presso la diga di 
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– –

D’altro canto preme dare evidenza che l’azione generale di risanamento reti portata avanti 

l’invaso di 
l’invaso l’invaso 

l’

–

dell’agricoltura pugliese. 
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acquifere determinando una situazione di stress dell’agricoltura regionale con danni 

e la restante parte attraverso l’emungimento da altri poz

• il comprensorio <Sinistra Ofanto= del Consorzio di Capitanata il cui volume 
d’acqua viene assicurato dalle fluenze estiv

• comprensorio <Fortore= del Consorzio di Capitanata il cui volume d’acqua 

• comprensorio <Tarantino=, del Consorzio Unico del Centro

• il comprensorio <Destra Ofanto=, del Consorzio Unico del Centro
alimentato dalle acque rilasciate nell’alveo del fiume Ofanto (distretto 
<Minervino Alto=) e dalla Diga Locone (distretto <Loconia=). 

Sin dalla fine dell’inverno si son preoccupati di allertare gli agricoltori invitandoli a 

Consorzi hanno differito l’avvio della stagione irrigua rispetto a quanto 

particolarmente lunghi che prevedono l’erogazione per soli 2 giorni ogni 8 giorni. 
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– –

ma anche sull’economia del territorio, dal momento che la Capitanata è il principale 
distretto produttivo del pomodoro del meridione d’Italia. 

all’agricoltura per svariati milioni di euro. 

L’art. 6 del Decreto fissa le procedure per l’emanazione del decreto

ti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento 
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– –

precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la 

effettuare i sopralluoghi per la delimitazione dell’area interessata dall’avversità, 
rilevare la natura e l’entità del danno, ed accertare la sussistenza delle condizioni 

oposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso che 

Ciò potrebbe avvenire al termine della stagione di raccolta del pomodoro e dell’uva, 

ta è inviata al MASAF, il quale provvede all’emanazione del relativo 

compiti dei Comuni sono dettagliati nell’art. 5 della medesima Legge 

domanda all’INPS entro l’ultimo giorno del dodicesimo mese successivo all’evento 

L’esonero contributivo ha durata di dodici mesi e si riferisce tanto ai contributi 
propri dell’agricoltore che a quelli dovuti per tutti i lavoratori dipendenti.
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– –

La quota di adesione alla copertura mutualistica a carico dell’agricoltore è versata al 

L’accesso agli indennizzi concessi dal Fondo Agri

perdite della produzione agricola particolarmente rilevanti, l’amministrazione 

per l’intero territorio regionale o per parte di esso 

ll’articolo 3, paragrafo 2 del regolamento (UE) 

l’inosservanza, anche in parte, di 

del Presidente della Giunta Regionale <Emergenza Idrica 
Regione Puglia. Risparmio Idrico e limitazione utilizzo acqua settore civile/irriguo.=

impropri, quali, ad esempio, l’innaffiamento di giardini e prati, il lavaggio

condizionano attualmente l’esercizio dei diversi schemi del sistema di 

dell’utilizzo a scopo potabile delle risorse idriche disponibili, utilizzando 
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– –

di utilizzare, in sostituzione della risorsa idrica convenzionale, l’acqua 

e rilasciata l’autorizzazione ex art. 7 del DL 39/2023

convenzionale, l’acqua 

l’irrigazione del verde pubblico, nei territori comunali dove sono ubicati 

ere contemplata tale forma di riutilizzo nell’autorizzazione 

dell’impianto di dissalazione de
L’intervento è finanziato con fondi PNRR Misura M2C4

–

Monte Cotugno, il cui stato di fessurazione è motivo dell’attuale limitazione di 

L’appa
risorse assegnate della Regione Basilicata per complessivi € 7.643.417,12 di cui 

4.530.184,48 a vale sui fondi di cui alla Delibera CIPE 54/2004 e € 3.113.282,64 a 
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€ 2.300.000

relativa gronda di collegamento con l’invaso di Monte Cotugno che permette di 
addurre i volumi captati all’invaso stesso. 

complessivi € 20.000.000

2027, per un importo complessivo di € 8.819.123,00
al Commissario Delegato per la crisi idrica, nell’ambito della ricognizione dello stato 

–

Intervento di ripristino del tratto di galleria collassato dell’adduttore San Giuliano
L’intervento si rende necessario per rendere utilizzabili i volumi di risorsa idrica 
attualmente disponibili presso l’invaso di San Giuliano, altri

dovessero registrare ritardi nell’avvio dei lavori (termine massimo per l’avvio dei 

In quest’ultimo caso, i costi sostenuti da AQP dovranno essere interamente 

L’importo 

, denominato <
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a cielo aperto <Adduttore San Giuliano=, vetusto, finalizzata al recupero della risorsa 
= per un importo complessivo di € 69.768.200

a condizione che l’afflusso alla traversa di Trivigno sia 

Detta possibilità fu utilizzata nell’Emergenza Idrica 2002, infatti ne fu disposta 
l’attuazione con ordinanza n. 2 del Commissario per l’Emergenza, e consentì di 

’invaso di San Giuliano, nel periodo aprile
d’acqua.

dall’ex PLI nel giugno 2017, su disposizione dell’Autorità di Bacino della Basilicata
pertanto si deve tener conto che l’operazione per l’anno in corso potrebbe avvenire 
previa autorizzazione del Comitato di Coordinamento dell’Accordo di Programma 

Le acque accumulate nell’invaso di San Giuliano, 

campo, essere convogliate previo sollevamento nell’adduttore del Sinni (tramite 

ridotta disponibilità nell’invaso di Monte Cotugno.
E’ necessario precisare che l’operazione descritta è praticabile con estrema cautela 
e solo nel caso si interrompa del tutto l’alimentazione dall’invaso di Monte Cotugno
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2.000 l/s ai circa 2.300 l/s entro l’autunno prossimo. 

L’impianto di pompaggio "Bernalda Scalo" è stato realizzato quale provvedimento 
emergenziale in concomitanza dell’ultima crisi idrica del 2008 e consiste in un 
collegamento tra l’esistente adduttore irriguo alimentato dall’invaso di San Giuliano 

o e l’adduttore del Sinni tramite un sollevamento di adeguata potenza. 

La realizzazione dei lavori di rifunzionalizzazione dell’impianto di sollevamento 

dell’addut di cui al punto 3 del precedente Paragrafo 5; l’
€ 1.400.000

opere accessorie e corpo diga) sono in corso di progettazione presso l’Autorità di 
Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale e sono 
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Attualmente n. 6 impianti sono in esercizio ed 1 è pronto per l’avvio all’esercizio 

hanno conseguito l’OGV entro il 31/12/2022
2027 all’interno della Linea di intervento denominata <05.02 –

Risorse Idriche=.
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infrastrutturali, anche nell’individuare incentivazione dell’uso da parte 

l’implementazione della nuova normativa europea sul riuso irriguo.

Grazie alla Piattaforma online <Procedimenti Derivazioni Idriche= sul portale 

rilasciate sul territorio regionale circa 14.000 concessioni/prese d’atto per un valore 

L’accordo col , congiuntamente all’uso dei dati satellitari, 
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–
– DGR 1716 del 21/11/2006, per un importo complessivo di € 

16.100.00,00; l’intervento in fase conclusiva di attuazione è denominato 
<

=, ma andrebbe completato con un altro lotto di lavori di 

dell’adduttore Sinni.

regionali (Studio del Bilancio Idrico Potabile della Regione Puglia, Piano d’Ambito 
dell’EGATO Puglia) hanno a più riprese evidenziato che il potenziamen

opere esistenti, sia un’opera strategica funzionale a migliorare le modalità di 

funzionamento dell’adduttore e sulla sicurezza di funzionamento dello ste
determinerebbe un complessivo beneficio sulla gestione dell’infrastruttura che si 

L’intervento dovrebbe prevedere infatti il raddoppio di una parte dell’adduttore 

concentrate la maggior parte delle utilizzazioni irrigue dell’agro metapontino, le 
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caso di interruzione di servizio dell’adduttore principale, affetto da critici

La redazione del progetto di fattibilità tecnica economica dell’intervento 
denominato <Raddoppio dell’adduttore Sinni dalla Torre 3 alla vasca di Ginosa= è

2027, per un importo complessivo di € 

In particolare sono state effettuate delle verifiche idrauliche nell’ipotesi che la 

al suo funzionamento originario, che prevede di trasferire a gravità l’acqua del 
osa all’invaso di San Giuliano.

sistema di presa dall’invaso con annesso un impianto di sollevamento in grado di 
sollevare la portata di circa 2,5 mc/s ad un’opera di disconnessione ubicata ad una 

condotta forzata dall’impianto di sollevamento all’opera di disconnessione, 
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Si elencano di seguito le programmazioni della Regione Puglia per l’attivazione del 

<
e delle apparecchiature dell’invaso Pappadai 1° Lotto= –
esecutivo €
<

= – ogetto esecutivo € 

=
= di progetto definitivo € 

–

Importo D.I.P. €

I territori coinvolti dall’intervento di trasferimento si estendono dal bacino 
in Molise, ove è collocato l’invaso di Ponte Liscione, al bacino 

L’invaso di Ponte Liscione, con una capacità utile di circa 137 Mm3, è un serbatoio 
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Dall’adduttore e dai manufatti di partizione prendono origine le condotte che 
consentono l’utilizzazione della risorsa idrica per scopi plurimi: idropotabile, irriguo, 

In particolare, l’invaso di Ponte Liscione costituisce la fonte di approvvigionamento 
idrico ad uso potabile dell’Acquedotto Basso Molise. L’acqua, prelevata a monte 

nell’impianto di potabilizzazione posto a valle e successivamente addotta e 
distribuita nella fascia costiera dell’area di Termoli.

–

ante n. 4 predisposta dal Consorzio Larinese e infine <Recupero funzionale 
adduttore invaso del Liscione= in capo all’Azienda Speciale 

–
dell’Accordo tra le due Regioni (Importo totale € 7.320.000,00)

la sponda dell’invaso sulla sinistra della diga principale; di due travers

disponibilità irriguo industriale della provincia di Foggia: capacità dell’invaso di 100 
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annuale utile di 67 milioni di mc d’acqua.

Pertanto con la realizzazione dell’intervento sarà possibile l’estendimento del 

Infine, mettendo in comunicazione tra loro gli invasi di Capaccio, Palazzo d’Ascoli e 
Marana Capacciotti si aumenterà la resilienza dell’intero sistema irriguo 

sull’
L’importo totale intervento è pari a € 460.484.746,45 (comprensivo di iva) per 

–

sensi dell’articolo 1, comma 516 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205.













Il dettaglio relativo agli interventi è riportato nell’Allegato 
con la vecchia programmazione e nell’Allegato 
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: Riepilogo dei finanziamenti assegnati con la vecchia programmazione, con l’indicazione di 

mazione, con l’indicazione di dettaglio 

241.686.251,67 €
105.951.567,85 €
93.240.111,20 €
13.061.476,63 €
28.350.000,00 €

148.192.384,27 €
1.200.000,00 €

631.681.791,62 €

60.000.000,00 €
17.947.128,60 €
17.150.249,55 €
22.411.173,04 €
26.711.293,29 €
27.043.200,00 €
93.036.823,81 €
82.049.427,86 €
15.635.271,20 €
9.779.840,00 €

105.100.000,00 €
50.000.000,00 €
98.192.384,27 €
6.625.000,00 €

631.681.791,62 €

1.090.160.932,94 €
38.250.000,00 €

211.598.800,75 €
24.819.123,00 €
87.033.557,00 €

795.900.000,00 €
2.247.762.413,69 €

591.514.475,64 €
236.750.000,00 €
592.484.746,45 €
827.013.191,60 €

2.247.762.413,69 €



                                                                                                                                50967Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 5-8-2024                                                                                     

– –



50968                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 5-8-2024

5.000.000,00 €

1.500.000,00 €

14.000.000,00 €

3.000.000,00 €

750.000,00 €

1.000.000,00 €

2.500.000,00 €

2.500.000,00 €

700.000,00 €

700.000,00 €

15.500.000,00 €

10.000.000,00 €

2.850.000,00 €

8.932.122,93 €

2.000.000,00 €

<Progetto di rifunzionalizzazione della rete irrigua e della vasca di affinamento delle acque reflue provenienti dal 1.703.529,04 €

<Intervento di ottimizzazione e recupero funzionale delle opere, degli impianti e delle apparecchiature 
dell’invaso Pappadai= – 1° Lotto 2.000.000,00 €

<Intervento per il recupero funzionale delle opere ed impianti facenti parte del
sistema Irrigazione Salento 2° Lotto – Importo di progetto esecutivo 3.311.476,63 €

442.500,00 €

382.500,00 €

1.762.500,00 €

1.110.000,00 €

592.500,00 €

900.000,00 €

1.880.607,30 €

180.000,00 €

825.000,00 €

187.500,00 €

735.000,00 €

315.000,00 €

1.297.500,00 €

2.812.500,00 €

712.500,00 €

539.642,25 €

825.000,00 €

1.650.000,00 €

2.500.000,00 €

Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato – Ampliamento 2.000.000,00 €

1.939.127,44 €

392.030,00 €

1.350.000,00 €

Riutilizzo delle acque reflue civili dell’impianti di depurazione dell’abitato di Gioia del Colle (BA) – 1° Stralcio 3.640.000,00 €

1.900.000,00 €
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220.000,00 €

1.560.015,60 €

Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato  6.910.000,00 €

2.000.000,00 €

665.000,00 €

1.000.000,00 €

620.000,00 €

3.699.773,05 €

<Progetto della rete di distribuzione irrigua delle acque reflue affinate provenienti dal depuratore di Corsano da 
destinarsi per uso civile=. 1.950.000,00 €

"Intervento di naturalizzazione del Bacino artificiale per l’affinamento delle acque di scarico del depuratore 
comunale con sistema di fitodepurazione= 2.000.000,00 €

Utilizzo dei reflui trattati, affinati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale del SIC <Bosco 
Difesa Grande=di Gravina in Puglia (BA)= 5.315.000,00 €

5.327.112,04 €

690.000,00 €

900.793,86 €

900.000,00 €

Progetto di Riuso dei reflui trattati effluenti dall’impianto di depurazione di Taurisano (LE) 1.643.614,34 €

5.250.000,00 €

Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Corato 8.000.000,00 €

<Infrastrutture per il riutilizzo delle acque reflue depurate e affinate dell’impianto di depurazione 
dell’agglomerato di Ugento= 2.000.000,00 €

3.900.000,00 €

Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate per l’agglomerato di 1.500.000,00 €

Progetto per il riutilizzo delle acque reflue civili dell’impianto di depurazione di Manfredonia (FG)= 6.393.200,00 €

2.540.160,00 €

1.895.040,00 €

14.048.428,38 €

3.362.802,76 €

1.548.640,32 €

12.150.000,00 €

1.569.214,46 €

403.787,89 €

1.893.750,00 €

14.400.000,00 €

9.450.000,00 €

9.750.000,00 €

9.225.000,00 €

8.625.000,00 €

2.175.000,00 €

79.149.427,86 €

2.900.000,00 €

5.000.000,00 €

Impianti irrigui Sud Fortore – Ammodernamento tratte ammalorate
dell'Adduttore Primario <Triolo Foggia=. 6.348.211,20 €

Impianti irrigui Sud Fortore – Ammodernamento tratte ammalorate
dell'Adduttore Primario <Foggia Candelaro=. 4.287.060,00 €

Impianti irrigui Sud Fortore – Ripristino tratta dismessa dell'Adduttore
Primario <5B=. 5.379.840,00 €

2.900.000,00 €
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1.500.000,00 €

37.600.000,00 €

27.500.000,00 €

15.000.000,00 €

10.000.000,00 €

10.000.000,00 €

5.000.000,00 €

3.644.059,23 €

7.292.673,53 €

3.967.995,27 €

3.780.185,66 €

865.464,07 €

3.443.635,97 €

3.443.635,97 €

3.097.450,34 €

3.006.348,86 €

2.095.334,06 €

2.381.256,05 €

1.594.275,91 €

3.234.102,56 €

1.503.174,43 €

2.733.044,42 €

Comune di Mesagne - Interventi di manutenzione straordinaria delle reti idriche all’intero dell’abitato di 
1.184.319,25 €

2.733.044,42 €

Risanamento delle reti idriche di distribuzione di 22 comuni dell’ATO Puglia - Sostituzione delle condotte vetuste 
ed ammalorate – Lotto 1 BR 15.295.780,67 €

Risanamento delle reti idriche di distribuzione di 22 comuni dell’ATO Puglia - Sostituzione delle condotte vetuste 
ed ammalorate – Lotto 2 FG 22.264.864,17 €

Risanamento delle reti idriche di distribuzione di 22 comuni dell’ATO Puglia - Sostituzione delle condotte vetuste 
ed ammalorate – Lotto 3 TA 7.693.144,12 €

27.152.273,37 €

dell’acqua 1.357.613,67 €

9.865.325,99 €

2.787.633,40 €

3.864.673,58 €

2.814.850,85 €

5.096.224,45 €

Diga Serra del Corvo – manutenzione straordinaria scarichi 500.000,00 €

250.000,00 €

2.000.000,00 €

2.150.000,00 €

1.200.000,00 €

525.000,00 €

631.681.791,62 €
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34.000.000,00 €

10.900.000,00 €

P0497_Realizzazione della condotta premente dall’impianto di sollevamento al serbatoio <Pagliara Vecchia= di 9.200.000,00 €

19.500.000,00 €

P.F.T.E. per i lavori del: <RADDOPPIO DELL’ADDUTTORE SINNI DALLA TORRE 3 ALLA VASCA DI GINOSA= 11.000.000,00 €

16.788.000,00 €

4.900.000,00 €

3.000.000,00 €

14.000.000,00 €

3.500.000,00 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

20.000.000,00 €

100.000.000,00 €

93.388.186,49 €

idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

2.502.528,30 €

1.326.765,00 €

2.540.944,85 €

idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

6.211.011,20 €

 Progetto esecutivo per l’adeguamento, la manutenzione straordinaria e il rifunzionamento degli impianti irrigui 9.947.875,00 €

6.200.000,00 €

Progetto definitivo per il recupero e valorizzazione delle antiche <piscine= (vasche di accumulo) nel comprensorio 6.500.000,00 €

4.802.000,00 €

Intubazione del canale a cielo aperto <Adduttore San Giuliano=, vetusto, finalizzata al recupero della risorsa idrica 69.768.200,00 €

7.829.900,00 €

2.000.000,00 €

4.500.000,00 €

9.500.000,00 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

Impianti irrigui Sud Fortore – Minimizzazione delle perdite idriche del Canale Adduttore del Tavoliere mediante 11.090.716,49 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

18.481.553,13 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

13.171.062,19 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

3.669.229,03 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

5.943.823,96 €

idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

6.000.000,00 €

8.819.123,00 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

3.000.000,00 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

7.000.000,00 €

Progetto di rifunzionalizzazione dell’Acquedotto rurale in agro di Nardò  (Le) 20.883.520,00 €

Progetto di rifunzionalizzazione dell’Acquedotto rurale in agro di Frigole (Le) 11.024.295,00 €

Progetto di rifunzionalizzazione dell’Acquedotto rurale in agro di Tuturano (Br) 987.742,00 €

6.000.000,00 €
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1.638.000,00 €

136.000.000,00 €

62.500.000,00 €

38.250.000,00 €

17.000.000,00 €

41.500.000,00 €

27.000.000,00 €
idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1e 2

460.484.746,45 €

46.500.000,00 €

5.500.000,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

555.131,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

12.896.100,40 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

12.161.960,20 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

delle grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese e sostituzione dei 123.000.000,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

delle grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese e sostituzione dei 84.000.000,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

delle grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese e sostituzione dei 108.000.000,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

monitoraggio delle grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese e 113.000.000,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

delle grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese e sostituzione dei 
tronchi vetusti ed ammalorati - Lotto 5 – BR

87.900.000,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

delle grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese e sostituzione dei 135.000.000,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

delle grandezze idrauliche nelle reti idriche del territorio servito dall’Acquedotto Pugliese e sostituzione dei 
tronchi vetusti ed ammalorati - Lotto 7 – LE2

145.000.000,00 € idrico di cui al DL 63/2024 – art. 11 commi 1 e 2

2.247.762.413,69 €


